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SALVIAMO IL MEDITERRANEO 

Lucia Clara Pacini 

Una tematica nuova e nello stesso 
tempo ricca di spunti è stata proposta 
già nell'anno scolastico 1994-95 alle 
terze classi ed alla quarta C della Scuola 
"Luigi Concetti" di Viterbo, attraverso 
un "Progetto interdisciplinare di educa- 
zione allo sviluppo". 

Su -iniziativa dell' UNICEF, paralle- 
lamente a tutte le altre scuole elementa- 
ri d'Italia e d'Europa, i ragazzi della 
"Concetti" hanno approfondito il tema 
"I1 Mediterraneo" sviluppandolo sotto il 
profilo della salvaguardia. 

A seguito di tale iniziativa, nello 
scorso anno scolastico, ogni disciplina 
ha inserito nei programmi questo argo- 
mento fornendo agli alunni adeguati 
stmmenti per 1' indispensabile inquadra- 
mento geografico. 

La Sezione Paleontologia del ccbc 
(già operante negli anni precedenti nello 
stesso istituto scolastico), di cui la 
Direzione didattica ha richiesto la colla- 
borazione, ha posto "le origini" come 
indispensabile premessa allo studio di 
quest'area, inquadrandola dal punto di 
vista geologico, e, dove possibile, ten- 
tando la ricostruzione di alcuni 
paleoambienti. 

Ciò che, nell' ambito di tale imposta- 
zione, ha riguardato più nel dettaglio il 
M a  Tirreno ed il suo molo nell' evolu- 
zione geologica del territorio della pro- 
vincia di Viterbo è confluito nella 
mostra Conosciamo I' Ambiente espo- 
sta presso l'Amministrazione 
Provinciale nell'ottobre 1995 ed è stato 
pubblicato all'interno del volume 
"Progetto Ambiente" dell'Assessorato 
alla Pubblica Istruzione dell' Ammini- 
strazione Provinciale. 

Al più vasto argomento "Origini del 
Mediterraneo" si sono dedicate lezioni e 
filmati rivolgendo particolare attenzione 
alle preziose testimonianze fossili con- 
servate nel Museo di Storia Naturale di 
Verona'. 

Ma tale introduzione non poteva svi- 
lupparsi senza il continuo riferimento ai 
concetti hase dcll'E~ologia; si i. parlato 
i n l l t i  cori inolta frcqiien/n dci livelli di 
organizzazione: cellula, organo, organi- 
smo, popolazione, comunità, ecosiste- 
ma. 

Si è altresì introdotto il concetto di 
componenti biotiche ed abiotiche di un 
sistema naturale, di fotosintesi e di rete 
trofica ed è avvenuto molto spontanea- 
mente che questi termini, inizialmente 
di difficile comprensione, diventassero 
in breve tempo parte del vocabolario 
dei ragazzi. 

Si è passati a considerare il Meditema- 
neo come ambiente di vita degli organi- 
smi attuali sottolineando il molo di alcn- 
ne specie nelle comunità biologiche ed 
introducendo i concetti di produttività, 
predazione, simbiosi e commensalismo. 

La ricchissima documentazione foto- 
grafica presentata da Anna Proietti 
Zolla, sommozzatore scientifico del 
Dipartimento di Scienze Ambientali 
dell'università degli Studi di Pisa, e la 
descrizione (articolata attraverso parti- 
colareggiati riferimenti alla zonazione) 
degli organismi fotografati dalla stessa 
nel corso dei rilevamenti effettuati sui 
fondali, consentiva agli alunni di sentir- 
si protagonisti della osservazione di un 
ambiente tanto affascinante quanto, pur- 
troppo, troppo poco oggi documentato. 

Dall'attento coinvolgimento degli 

alunni si è sviluppata una vivace discus- 
sione sulla salvaguardia: i ragazzi 
hanno rivolto accuse ad un modo di 
gestire i beni ambientali che non ne pre- 
vede il giusto rispetto ed hanno intravi- 
sto nella solidarietà tra i popoli dei 
paesi mediterranei non una parola solo 
bella a pronunciarsi, non un sentimento 
astratto, ma la premessa per costruire 
norme di legge e progetti di ricerca per 
il recupero di questa importante risorsa. 

Le  insegnanti Lucia Bocchini, 
Mariella Canepina, Assunta Falco, 
Mattia Mastrogiacomo e Pina Verna 
hanno guidato le classi nell' elaborazio- 
ne dei contenuti acquisiti, offrendo 
spunti per approfondimenti e collegan- 
do gli argomenti ai progranuni in corso 
di svolgimento. 

I1 lavoro confluisce alla fine deli'an- 
no scolastico 1995196 in una singolare 
sintesi: I1 Discorso dell'"Anziano 
Mondo" a tutti gli esseri umani. 

La forma utilizzata serve agli alunni 
di queste classi a divulgare questa loro 
"particolare" esperienza ad una fascia di 
lettori che non escluda i coetanei ed i 
"non addetti ai lavori". 

Posidonin oceanica. 
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Informazioni 

Alunni di scuole di vario ordine e 
grado hanno pubblicato i loro prodotti 
su questa rivista. Il presente elaborato si 
distingue per la evidente capacità di 
unire fantasia e sapere in un "tutto 
armonico". I1 dialogo è permeato da una 
singolare freschezza che consente di 
non annoiare un lettore troppo spesso 
non seusibilizzato ai problemi inerenti 
la Ecologia a causa della retorica con 
cui vengono trattati. Ci auguriamo che 
la creatività di questi ragazzi sia di su- 
molo ad un rinnovamento del linguag- 
gio per i troppo numerosi addetti ai 
lavori in ambiti di "Beni culturali", che, 
dimenticando l'agilità e la vivacità della 
espressione, troppo spesso allontanano 
il cittadino da una più approfondita 
conoscenza del suo temtorio. 

NOTA 

(1)Si ringrazia il dott. Roberto Zorzin della 
Sezione di Geologia del Museo Civico di Storia 
Naturale di Verona, per gli utilissimi materiali 
cortesemente inviati. 
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